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19:49 TURISMO: VDA GUARDA A SISTEMA UNITARIO PER RILANCIO  

   

 

(ANSA) - AOSTA, 2 MAR - Unicità e genuinità sono patrimonio comune della Valle 
d'Aosta, non di questa o quella località, "e per questo motivo bisogna pensare allo 
sviluppo del sistema turistico senza pretendere di differenziare a tutti i costi l'offerta". A 
questa conclusione è giunto il presidente della Regione Luciano Caveri ha chiuso il 
seminario sul turismo diffuso organizzato dalla Fondazione Courmayeur 
 
"Di fronte al turismo che cambia - ha aggiunto Caveri - la risposta deve essere un 
messaggio unificato anche sotto il profilo della promozione, ecco perché auspico oggi, 
come già quando ero assessore al Turismo, la creazione di un'unica Aiat, anche se le 
resistenze sono molto forti". 
 
Sulla necessità di promuovere la regione in maniera unitaria aveva insistito anche il 
presidente del Celva Diego Empereur. "La promozione - ha affermato Empereur - non 
può più essere articolata secondo le vallate perché viene meno la visione d'insieme che 
potrebbe permettere ad ogni località di puntare su più opzioni, quali la cultura, l'arte, lo 
sport e l'enogastronomia, legate all'intero territorio". Secondo il presidente del Celva "é 
necessario, quindi, che la Regione definisca sempre più e meglio le linee guida del 
turismo con un approccio concreto e pragmatico ai problemi". 
 
L'assessore al turismo, Ennio Pastoret, in viaggio per il Giappone per una campagna 
promozionale, ha lasciato una sua testimonianza al presidente della Fondazione, 
Ludovico Passerin d'Entreves, con la quale ha ribadito che "la Valle d'Aosta deve 
ricercare una nuova concezione di turismo, oltre a quella tradizionale dello sci, capace di 
creare reddito e occupazione nelle località meno conosciute". Secondo l'assessore "le 
comunità locali devono essere coinvolte nell'accoglienza di quei turisti che nella vacanza 
cercano autenticità e relazione con chi li ospita, quel mix di tradizione, storia, cultura ed 
enogastronomia che gli anglosassoni definiscono 'sense of places'". (ANSA).  
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